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TIMELINE

UOMINI FOLLI

INTELLIGENZA

PELOUCHE

CANALI DI COSA PARLEREMO?



UOMINI FOLLI
i pionieri della pubblicità



ANNI ’60, NEW YORK

Ad Men + Madison Avenue
Termine coniato dagli stessi pubblicitari dell’epoca



DON DRAPER  (Jon Hamm)
direttore creativo dell’agenzia pubblicitaria 
Sterling&Cooper

ANNI ’60, NEW YORK



www.youtube.com

ANNI ’60, NEW YORK

https://www.youtube.com/watch?v=T-sd2rX1D24


“legare il pubblico sentimentalmente al prodotto”

tenete a mente queste parole



TIME LINE
come passa il tempo…



Fine II millennio a. C. 

Papiro egizio in cui si invitano i cittadini di Tebe 
ad aiutare il tessitore Hapù a rintracciare uno schiavo 
fuggitivo. 
Accanto al proclama appare la frase «Il negozio del 
tessitore Hapu ̀, dove si tessono le più belle tele di 
tutta Tebe, secondo il gusto di ciascuno». PRIMA

DELLA PUBBLICITÀ



Nell’antica Roma, ciò che si avvicinava di più 
all'idea di pubblicità moderna era 
rappresentato dalle insegne dei negozi, 
utilizzate per attirare i clienti. 

Potevano essere di vario tipo: in rilievo, dipinte 
o mosaico. 

Presentavano iscrizioni per i passanti in grado 
di leggere oppure immagini simboliche 
facilmente comprensibili.

PRIMA
DELLA PUBBLICITÀ



79 d.C.
A Pompei si possono vedere delle tracce di pubblicità 
elettorale e insegne di bottega. 

PRIMA
DELLA PUBBLICITÀ



TRA SEICENTO E SETTECENTO

PRIMA FORMA       
DI PUBBLICITÀ: 
LA RÉCLAME

Con lo sviluppo delle tecniche di stampa, 
si diffondono le gazzette, settimanali con notizie 
ed informazioni utili, dove compare anche 
la réclame. 

Con un testo in stile giornalistico, privo di 
illustrazioni, ha lo scopo di promuovere affari, 
compravendite, libri oppure farmaci.



Appare nel «Protogiornale 
Veneto Perpetuo» pubblicato            
nella Repubblica di Venezia. 

Pubblicizza un profumo 
costoso, associandolo                 
ad un personaggio di grande 
fama, la regina di Ungheria,         
e il profumiere del duca di 
Orleans.

1691
IL PRIMO 

ANNUNCIO             
IN ITALIA

È la tecnica del testimonial.



1877
A Milano apre «Aux ville d’Italie», il primo grande 
magazzino italiano che diventerà «La Rinascente» (1918)

1878
A Milano si inaugura la Galleria Vittorio Emanuele

1889
Aprono i Magazzini Mele, grandi magazzini italiani

NUOVI SPAZI         
DI VENDITA



I fratelli Mele intuiscono l’importanza di affidare
le campagne pubblicitarie ad artisti dell’epoca
come Marcello Dudovich e Achille Beltrame. 

UN NUOVO 
CONNUBIO:        

ARTE E 
PUBBLICITÀ

La vita “aristocratica ” è a portata di tutti. 



PARIGI, FINE OTTOCENTO

Il manifesto moderno porta la firma di più artisti: 
Jules Chéret, Toulouse Lautrec e Alphons Marie Mucha. 

L’immagine è protagonista.

UN NUOVO 
MEZZO DI 

COMUNICAZIONE: 
IL MANIFESTO 



Leonetto Cappiello (1875-1942)
inventore del “personaggio-idea” che incarna il prodotto 

IL MANIFESTO 
MODERNO               
IN ITALIA 



Marcello Dudovich (1878-1962) 

IL MANIFESTO 
MODERNO               
IN ITALIA 



Fortunato Depero (1892-1960) 

IL MANIFESTO 
MODERNO               
IN ITALIA 



28
DICEMBRE

1895

PARIGI

Al Grand Café di Boulevard des Capucines 
i fratelli Lumière proiettano in pubblico il primo 
filmato della storia del cinema.



L’uscita dalle officine Lumière
presentava i dipendenti della loro fabbrica mentre 
uscivano dal lavoro.

IL PRIMO FILM
È (ANCHE) 
UNO SPOT



A New York nasce la Walter Thompson Advertising. 

1886
LA PRIMA 
AGENZIA                  

DI PUBBLICITÀ 

La società era stata fondata da William James Carlton nel 1864, viene acquistata due anni dopo da James Walter Thompson.



Luigi Casoni Dal Monte, capo 
dell’ufficio pubblicità                      
di Profumerie Vermondo Valli, 
lancia un concorso per trovare 
lo slogan per il dentifricio 
Kalikor. 
In palio, 10.000 lire.

1919                          
IL PRIMO SLOGAN 

IN ITALIA

Vince «A dir le mie virtù basta un sorriso» 



ANNI TRENTA, ITALIA

Con il regime fascista la pubblicità viene usata per 
scopi propagandistici. 
Gino Boccasile è il cartellonista più rappresentativo. 

LA PROPAGANDA                         



1930, USA

Per promuovere i propri prodotti la Procter&Gamble 
produce e sponsorizza le prime soap opera per la radio. 
Successivamente, anche per la televisione. 

UN NUOVO 
FORMAT



Per un orologio Bulova.

1941
IL PRIMO SPOT 

TELEVISIVO

Trasmesso negli Stati Uniti nella stazione televisiva WNBT 



3
FEBBRAIO

1957

Carosello

Per la prima volta nella storia il consumatore diventa 
spettatore della comunicazione di massa. 

http://www.youtube.com/watch?v=W254KmNLbU8


100” di spettacolo (in cui il prodotto non poteva assolutamente essere presente)
35” per il cosiddetto “codino” commerciale.

3
FEBBRAIO

1957



GIORNALI 
E RIVISTE:
ANNI 50

Si iniziano ad usare le foto e i claim pubblicitari 

il verbo intransitivo
diventa transitivo



GIORNALI 
E RIVISTE:
ANNI 60



GIORNALI 
E RIVISTE:
ANNI 70



1973
La campagna viene vietata. 
Giudicata un’offesa
per il buon costume
e vilipendio della religione. 



GIORNALI 
E RIVISTE:
ANNI 80



GIORNALI 
E RIVISTE:
ANNI 90

Spot Apple Think Different

https://www.youtube.com/watch?v=wocr3uvi1-M


ANNI 2000

Testimonial: Carl Lewis Testimonial: Ghandi Spot Telecom

https://www.youtube.com/watch?v=UE03ULLVPoI


ANNI 2000

2004
Facebook

2005
Primo video caricato su YouTube 
(«Me at the zoo» di Jawed Karim, allora ventisettenne, 
primo utente e fondatore)

2006
Twitter, oggi X

2010
Instagram



2006

Il Time celebra la persona dell’anno.
Si entra nell’era del web 2.0 



TRADIZIONALE 
VS

DIGITALE
cosa cambia?



I CANALI DI IERI E DI OGGI



SONO RAPPRESENTATI DAI MILLENNIALS, NATI TRA IL 1983 E IL 1995
E DALLA GENERAZIONE Z (O NATIVI DIGITALI), NATI TRA IL 1996 E IL 2010 IN POI.

NUOVI TARGET



HANNO ACCELERATO IN MANIERA 
ESPONENZIALE LA POSSIBILITÀ 
PER I BRAND DI RELAZIONARSI
CON LA PROPRIA CLIENTELA 
IN MANIERA DIRETTA E TRASPARENTE,
MOLTIPLICANDO E AMPLIFICANDO
LE OCCASIONI CONVERSAZIONALI. 

SOCIAL MEDIA





I SOCIAL MEDIA SONO VERI E PROPRI
CONTENITORI DI RACCONTI.

VEICOLANO MESSAGGI E ATTRAZIONI 
CHE HANNO MOLTO POCO A CHE 
FARE CON L’APPROCCIO UNICAMENTE 
COMMERCIALE. 



UNA BAMBINA DIMENTICA 
IL SUO CONIGLIETTO 
DI PELOUCHE IN UN ALBERGO
DI LUSSO IRLANDESE, 
L’ADARE MANOR HOTEL. 

STORYTELLING: UN ESEMPIO

NIENTE DI INTERESSANTE, 
FINO A QUANDO L’ALBERGO
DECIDE DI RACCONTARE QUESTA 
STORIA IN FACEBOOK.



HANNO IMMAGINATO E IDEATO 
LA STORIA FOTOGRAFICA 
DEL PELOUCHE CHE, IN ATTESA
DI RITROVARE LA SUA PICCOLA 
PADRONA, SE LA SPASSA 
BEL BELLO IN HOTEL. 

STORYTELLING: UN ESEMPIO



Ho perso il mio proprietario a colazione all’Adare Manor



Un po’ di relax prima di colazione



Bisogna abituarsi a tutto questo… il tè del pomeriggio all’Adare Manor



Vado a sgranchirmi le gambe con Claire dopo il tè del pomeriggio ...



Buonanotte dall’Adare Manor, domani torno a casa, mi sono divertito molto
e tutti si sono presi così tanta cura di me che mi dispiace lasciare questo posto



Riuniti finalmente ... yippee! Mi sono perso tra i caldi abbracci della mia bella proprietaria Kate
e ora stiamo andando a casa per la nostra prossima avventura. 

Grazie a tutti per aver seguito il mio incredibile viaggio all’Adare Manor!



L’ALBERGO HA COLTO L’OCCASIONE
DI RACCONTARE QUESTA TENERA 
STORIA PER MOSTRARE 
LA STRUTTURA E I SUOI SERVIZI.

LO STORYTELLING:
• HA COINVOLTO OLTRE 30MILA PERSONE 

(LIKE AL FOTORACCONTO)
• HA GENERATO QUASI 2000 CONDIVISIONI 

DEI POST.

STORYTELLING: I RISULTATI



IERI OGGI

CREARE QUALCOSA PER TUTTI CAPIRE LA STORIA DEL CLIENTE

RACCONTARE LA STORIA  DELL’AZIENDA REALIZZARE QUALCOSA
CHE IL CLIENTE DESIDERA

ATTRARRE IL CLIENTE DARE AL CLIENTE/UTENTE
UNA STORIA DA RACCONTARE

COSTRUIRE BRAND AWARENESS 
(consapevolezza della marca)

CREARE BRAND AFFINITY 
(affinità con la marca)

UN CONFRONTO



IERI OGGI

CREARE QUALCOSA PER TUTTI CAPIRE LA STORIA
DEL CLIENTE/UTENTE

RACCONTARE LA STORIA  DELL’AZIENDA REALIZZARE QUALCOSA CHE 
IL CLIENTE/UTENTE DESIDERA

ATTRARRE IL CLIENTE DARE AL CLIENTE/UTENTE
UNA STORIA DA RACCONTARE

COSTRUIRE BRAND AWARENESS 
(consapevolezza della marca)

CREARE BRAND AFFINITY 
(affinità con la marca)

UN CONFRONTO



COSA CI DICE QUESTO CONFRONTO?

LA NOSTRA NON È PIÙ L’ECONOMIA DEI BISOGNI.
È L’ECONOMIA DEI DESIDERI. 

CERCANO ALTRE PERSONE:
IL CONFRONTO DI UN INTERLOCUTORE UMANO, SIMILE A LORO,

CHE LI ACCOMPAGNI E LI RASSICURI.

OGGI LE PERSONE CERCANO L’ESPERIENZA:
PASSIONE, COINVOLGIMENTO, EMOZIONI… 



INTELLIGENZA
tra algoritmi e Ai: l’evoluzione in atto



L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE



INTELLIGENZA
ARTIFICIALE:

COS’È

È l’abilità di una “macchina” di mostrare capacità 
umane come: 
- ragionamento
- apprendimento
- pianificazione
- creatività
analizzando massicce quantità di dati in tempi 
minimi.



ChatGPT:
L’ALGORITMO

CHE CONVERSA                          
IN LINGUAGGIO 

NATURALE

(Generative Pretrained Transformer)

Sfrutta intelligenza artificiale generativa 
e apprendimento automatico basato 

su un modello conversazionale                                     
per dialogare, per iscritto, con utilizzatori finali umani.



Alla domanda “Come ti definiresti?” ha dato questa risposta:

«Come modello linguistico di grandi dimensioni addestrato da OpenAi, sono 
un modello di apprendimento automatico progettato per generare testi simili 
a quelli umani. 
La mia funzione principale è quella di assistere gli utenti nella generazione di 
testi simili a quelli umani sulla base degli input che mi vengono forniti. 
Sono stato addestrato su un’ampia gamma di conoscenze generali, 
comprese informazioni su diversi argomenti, come storia, scienza e 
letteratura. 
Tuttavia, le mie conoscenze non sono complete e potrei non essere in grado 
di fornire informazioni su argomenti specifici o specialistici. 
Inoltre, i dati della mia formazione risalgono al 2022, quindi potrei non essere 
in grado di fornire informazioni su eventi attuali o sviluppi recenti».

ChatGPT: A DOMANDA RISPONDE



Alla domanda “Qual è la cosa più importante nella vita?” ha dato 
questa risposta:

«La cosa più importante nella vita è una questione di opinioni personali e può 
variare da persona a persona. 
Per alcuni, la cosa più importante nella vita può essere la famiglia e i propri 
cari, mentre per altri può essere la carriera o gli obiettivi personali. 
In definitiva, la cosa più importante nella vita è quella che dà maggior 
significato e realizzazione a un individuo».

ChatGPT: A DOMANDA RISPONDE



ChatGPT:
COSA FA

Sa generare un testo credibile e scritto 
in linguaggio naturale.

Ammette i propri errori, sa correggersi, sfida 
premesse errate e rifiuta domande non consone.

Consente di scrivere articoli, saggi su ogni 
argomento, temi scolastici, canzoni, poesie, 
sceneggiature, informazioni turistiche, ricette…



ChatGPT
NEL MARKETING

E NELLA 
COMUNICAZIONE 

PUBBLICITARIA ONLINE 

Può aiutare i team a:

Creare contenuti di qualità in modo rapido e 
accurato
articoli di blog, post sui social media, e-mail 
promozionali, newsletter, descrizioni di prodotti

Ottimizzare i contenuti testuali per favorire                    
le possibilità di apparire ai primi posti nei risultati 
di ricerca di Google 
parole chiave, metadesciption, FAQ…

Generare idee creative



ChatGPT
QUALI 

APPLICAZIONI?

Chatbot e Virtual Assistant
Software utilizzati per l’assistenza al cliente  

Personalizzazione dei contenuti
Facilita la creazione di messaggi in modo automatico 
e allo stesso tempo capaci di coinvolgere 
e stimolare gli utenti



ChatGPT
QUALI 

APPLICAZIONI?

Gestione di una campagna pubblicitaria
Può fornire tutte le informazioni necessarie per 
l’ottimizzazione degli annunci, la scelta dei canali più 
idonei, la definizione del budget

Analisi predittiva
Grazie all’apprendimento automatico, gli algoritmi 
dell’Ai analizzano e interpretano dati passati 
ed attuali per produrre previsioni accurate 
su comportamenti futuri (tendenze emergenti, 
comportamenti d'acquisto, intecettazioni 
dei bisogni, reazioni a campagne pubblicitarie…).



DALLA TEORIA 
ALLA PRATICA

Alcune aziende hanno già integrato ChatGPT o tecnologie simili 
per migliorare l'interazione con gli utenti.

H&M ha utilizzato ChatGPT per creare una chatbot 
personalizzata in grado di guidare i clienti 
nel processo di scelta del prodotto e di acquisto. 

KLM: la compagnia aerea ha integrato l'assistente 
virtuale nella propria strategia di customer service 
per offrire un supporto sempre disponibile 
e immediato ai propri passeggeri.



DALLA TEORIA 
ALLA PRATICA

Spotify: ha creato “Chatbot for Music 
Recommendations”, un assistente virtuale 
che consiglia playlist personalizzate in base 
ai gusti musicali degli utenti.

Visa: ha utilizzato ChatGPT per sviluppare 
un assistente virtuale che: 
- aiuta gli utenti nell'utilizzo delle carte di credito
- fornisce informazioni sulle transazioni
- suggerisce offerte personalizzate
- risponde a domande sulle promozioni.



ChatGPH:
I PRO

VELOCITÀ DI RISPOSTA
Ideale per le situazioni in cui è necessario
un supporto immediato

ACCESSIBILITÀ
Disponibilità 24/7

RISPARMIO DEI COSTI
Ad alcuni livelli può sostituire il valore umano



ChatGPH:
I CONTRO

POSSIBILITÀ DI ERRORI
È una tecnologia automatizzata: c’è sempre la possibilità che non 
risponda correttamente

LIMITAZIONI NELLA PERSONALITÀ E NELL’EMPATIA
È un modello di linguaggio: può mancare la capacità di capire
e rispondere in modo empatico a domande complesse o emotive 

ADDESTRAMENTO
Per ottenere risultati ottimali deve essere addestrato sulla base 
delle esigenze specifiche dell’utente: un processo che può 
richiedere un impegno significativo di tempo e risorse

LIMITAZIONI TECNICHE
Può non essere in grado di comprendere correttamente il contesto
in alcune situazioni complesse

PRIVACY
L’utilizzo comporta la raccolta e l’elaborazione di informazioni 
personali dell’utente. È importante adottare le misure necessarie
per proteggere la privacy.



Ai: SOLO PAROLE?



I GENERATORI 
DI IMMAGINI 
DA TESTO

Programmi basati sull’Ai che possono creare 
automaticamente un’immagine realistica 
partendo dalle indicazioni date.

DALL-E 2
Imagen

https://openai.com/dall-e-2/
https://imagen.research.google/


I GENERATORI 
DI IMMAGINI 
DA TESTO

“Un astronauta a cavallo in stile fotorealistico”



I GENERATORI 
DI IMMAGINI 
DA TESTO

“Un cane in sella a una bicicletta a Times Square.
Indossa occhiali da sole e un cappello da spiaggia”



I GENERATORI 
DI IMMAGINI 
DA TESTO

Johannes Vermeer, “Ragazza con l'orecchino di perla”

Possono creare delle variazioni di un’opera d’arte 
partendo da quella originale



UN RISCHIO

Generazione di immagini
per la parola chiave “AVVOCATO”



Generazione di immagini
per la parola chiave “ASSISTENTE DI VOLO”

UN RISCHIO



CHI GENERA QUESTO RISCHIO? NOI STESSI



CHI GENERA QUESTO RISCHIO? NOI STESSI



IL BIAS 
DI CONFERMA:

UN PREGIUDIZIO 
COGNITIVO

Prediligiamo le informazioni che confermano 
le nostre convinzioni o ipotesi preesistenti, 
scartando o ignorando invece le prove contrarie 
alle idee di partenza.



IL BIAS 
DI CONFERMA:

COME EVITARLO?

È fondamentale che le imprese includano un'ampia 
gamma di informazioni per ridurre il rischio di 
distorsioni inconsce, effettuando un monitoraggio 
costante sulle decisioni dell'algoritmo così da 
garantire l'equità e l'efficacia delle attività di 
marketing e comunicazione.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

mariavittoria milanesi

padova, 27 ottobre 2023

per Associazione Culturale
Progetto Formazione Continua




